Monumento ai Mille il Cnr studia la cura
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Anche gli scienziati del Cnr scendono in campo nel bicentenario della nascita di Giuseppe Garibaldi e per onorare l' eroe dei due mondi si mettono al lavoro per il restauro dello storico Monumento ai Mille di Quarto. L' intervento si inserisce nell' ambito delle manifestazioni dedicate a Garibaldi e l' iniziativa è frutto della collaborazione tra l' Istituto di scienze marine (Ismar) del Cnr, la Soprintendenza Psae della Liguria, l' Istituto Centrale per il restauro (Icr), e il Comune di Genova. L' intesa ha come obiettivo valorizzare una delle opere simbolo del nostro Risorgimento, realizzata da Eugenio Baroni e inaugurata il 5 maggio 1915 con un' orazione di Gabriele D' Annunzio. E per 'curare' il monumento dall' Ismar-Cnr è stata messa a punto una metodologia innovativa: la Spettroscopia d' impedenza elettrochimica (Eis) sperimentata sul monumento durante la campagna di indagini preliminari, iniziata nel 2001, nel corso della quale sono stati eseguiti test e misure a campione per valutare lo stato di alterazione del metallo, l' efficacia dei trattamenti e delle sostanze protettive. «Nell' ambito della conservazione del patrimonio monumentale in bronzo - spiega Paola Letardi dell' Ismar-Cnr - abbiamo sviluppato una metodologia elettrochimica specifica poiché quella standard da laboratorio non era direttamente utilizzabile». Il progetto di restauro prevede, tra le altre azioni, l' individuazione del metodo migliore per tenere lontani colombi e altri volatili che stazionano sul monumento, ricoprendolo di guano e causando, quindi, danni notevoli alle patine. 

